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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Luca SANI. – Interviene il sot-

tosegretario di Stato per le politiche agricole
alimentari e forestali, Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 11.15.

Martedì 12 luglio 2016 — 133 — Commissione XIII



Schema di decreto legislativo recante disposizioni in
materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia
e assorbimento del Corpo forestale dello Stato.
Atto n. 306.
(Rilievi alle Commissioni riunite I e IV).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del Regolamento, e con-
clusione – Rilievi espressi).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto.

Luca SANI, presidente e relatore, comu-
nica che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione. Ricorda
che nella seduta del 22 giugno, in qualità
di relatore, ha illustrato lo schema di
decreto legislativo. Ricorda altresì che
nella seduta di mercoledì 6 luglio il gruppo
Movimento 5 stelle ha presentato una
proposta di rilievi. Avverte inoltre che lo
stesso gruppo ha presentato in data
odierna una nuova formulazione della sua
proposta di rilievi (vedi allegato 1). Comu-
nica quindi di aver predisposto, in qualità
di relatore, una proposta di deliberazione
di rilievi (vedi allegato 2).

Massimiliano BERNINI (M5S) prean-
nuncia preliminarmente il voto contrario
del suo gruppo sulla proposta di parere
del relatore.

Ritiene, infatti, in primo luogo, antisto-
rica la militarizzazione di un corpo civile,
che porterà alla compressione dei diritti
acquisiti dei lavoratori, soprattutto in ma-
teria sindacale.

Ricorda a tale proposito che lo schema
di decreto legislativo è stato predisposto in
attuazione dei principi e criteri direttivi
contenuti nella delega di cui all’articolo 8,
comma 1, lettera a), della legge 7 agosto
2015, n. 124 recante « Deleghe al Governo
in materia di riorganizzazione delle am-
ministrazioni pubbliche » con specifico ri-
ferimento al riordino delle funzioni di
polizia di tutela dell’ambiente, del territo-

rio e del mare, nonché nel campo della
sicurezza e dei controlli nel settore agroa-
limentare e che il legislatore delegante ha
individuato nella riorganizzazione del
Corpo forestale dello Stato e nell’eventuale
assorbimento del medesimo in altra Forza
di polizia gli strumenti per realizzare le
finalità di cui sopra. L’articolo 8 ha poi
disposto alcuni chiari limiti all’esercizio
delle delega da parte del Governo finaliz-
zati testualmente ad assicurare, tra gli
altri, « la garanzia degli attuali livelli di
presidio dell’ambiente, del territorio e del
mare e della sicurezza agroalimentari »,
« la salvaguardia delle professionalità esi-
stenti », nonché « la specialità e l’unitarietà
delle funzioni da attribuire ».

Stigmatizza quindi l’irritualità della de-
lega in questione rappresentata da una
inusuale formula dubitativa utilizzata dal
legislatore delegante utilizzata per sotta-
cere quanto più a lungo possibile le reali
intenzioni del Governo finalizzate a sop-
primere il Corpo forestale dello Stato
attraverso la confluenza di esso in altra
forza di Polizia.

Ricorda, poi, che successivamente al-
l’entrata in vigore della legge n. 124 del
2015, il Governo ha predisposto un primo
schema di decreto legislativo da sottoporre
all’esame delle Commissioni parlamentari
competenti in cui sono state rese manife-
ste sia la volontà di assorbimento del
Corpo forestale dello stato in altra forza di
polizia, circostanza posta formalmente in
dubbio della formula utilizzata dal legi-
slatore delegante, nonché l’individuazione
dell’Arma dei carabinieri quale Forza di
Polizia destinata prevalentemente ad as-
sorbire il Corpo Forestale dello Stato.

Sottolinea quindi come l’Arma dei Ca-
rabinieri svolga un encomiabile ed inso-
stituibile ruolo di prevenzione, accerta-
mento e repressione dei reati su tutto il
territorio nazionale, abbia maturato nella
repressione delle contravvenzione e dei
delitti ambientali una specifica compe-
tenza con il Comando dei carabinieri per
la tutela dell’ambiente ») che è stato posto
alla dipendenza funzionale dello stesso
Ministro dell’ambiente. Stesse considera-
zioni devono essere svolte in ordine al

Martedì 12 luglio 2016 — 134 — Commissione XIII



Comando Carabinieri Politiche agricole e
alimentari posto alle dipendenze funzio-
nali del Ministro delle Politiche agricole
alimentari e forestali per esercitare poteri
ispettivi sulle produzioni agroalimentari al
fine di prevenire e reprimere le frodi
alimentari, per contrastare le frodi ai
danni dell’UE nel settore dei finanziamenti
comunitari al settore agroalimentare, della
pesca e acquacoltura, nonché sulle opera-
zioni di ritiro e vendita di prodotti agroa-
limentari, ivi compresi gli aiuti ai Paesi in
via di sviluppo e agli indigenti.

Ciononostante, pur a fronte della non
esclusiva destinazione del personale del
Corpo forestale dello Stato nell’Arma dei
carabinieri come previsto nello schema di
decreto legislativo all’esame della Commis-
sione, ritengono non strategica né mera-
mente utile la scelta compiuta dal legisla-
tore di sopprimere l’autonomia del Corpo
forestale dello Stato nell’ottica del raffor-
zamento, ma anche del solo mantenimento
degli attuali standard qualitativi di contra-
sto del crimine ambientale.

Ricorda infatti il duplice ruolo svolto
dal Corpo forestale dello Stato che non
può essere ascritto a un ruolo e a una
funzione militare, ma consistente in un
impareggiabile ruolo di prevenzione decli-
nato nella presenza e nel presidio del
territorio, nella sua valorizzazione a par-
tire dalla tutela della biodiversità fino
all’accertamento e perseguimento dei reati
a fianco delle procure della Repubblica: il
Corpo forestale non è, infatti, una forza
armata bensì una forza di polizia con
funzione tecniche. La diversità ontologica
sottesa tra l’ordinamento civile e militare
rispettivamente del Corpo forestale e del-
l’Arma dei carabinieri appare infatti non
superabile e si riverbera dannosamente in
una sostanziale variazione dello status dei
componenti del Corpo forestale con evi-
denti violazioni delle prerogative personali
e professionali di ciascuno.

A tale riguardo non può che essere
stigmatizzata la compressione della libertà
sindacale connessa al passaggio ad una
forza militare, alla azionabilità della giu-
stizia militare in luogo di quella civile, fino
alla tematica della militarizzazione del

personale femminile per il quale l’arruo-
lamento può essere solo volontario. Questa
contraddizione risulta più evidente se si
considera che la militarizzazione riguar-
derà non solo il personale in divisa ma
anche i ruoli tecnici strumentali ammini-
strativi quali i periti, i revisori, i collabo-
ratori e gli operatori, ovvero lavoratori
non armati se senza uniforme, spesso con
molti anni di servizio alle spalle, in alcuni
casi obiettori di coscienza o invalidi.

A tutti costoro la delega lascia ben poco
scampo: qualora non dovessero risultare
idonei alla militarizzazione o non doves-
sero accettarla, verranno indirizzati in
altri ambiti della Pubblica amministra-
zione. Qualora però il personale non do-
vesse accettare la ricollocazione offerta,
non resterebbe che tornare al contingen-
tamento iniziale o finire in mobilità presso
la Pubblica amministrazione. Per tutte
queste ragioni ritiene non ultroneo parlare
di « ricatto occupazionale », che aprirà
inoltre la strada a numerosi contenziosi.

In definitiva, ritiene che il decreto le-
gislativo in esame risulti viziato da eccesso
di delega nella misura in cui non dà
puntuale attuazione a criteri e principi
direttivi di cui all’articolo 8, laddove il
legislatore delegante aveva assicurato la
garanzia degli attuali livelli di presidio
dell’ambiente e del territorio, la salvaguar-
dia delle professionalità esistenti, delle
specialità e dell’unitarietà delle funzioni,
oltre al più generale risparmio di spesa
pubblica.

In merito all’unitarietà delle funzioni,
manifesta rammarico nel prendere atto
del dannoso « spacchettamento » delle fun-
zioni a oggi svolte efficacemente dal Corpo
forestale dello Stato relativamente al ri-
spetto della convenzione di Washington
(C.I.T.E.S.) e che secondo il decreto in
esame verrebbero ripartite tra Corpo fo-
restale stesso, Guardia di finanza e Mini-
stero delle politiche agricole con prevedi-
bili ripercussioni sull’enforcement di tale
disciplina fondamentale per la tutela della
fauna e della flora minacciate di estin-
zione sia sul versante dell’accertamento
che della uniforme applicazione di tale
convenzione.
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Stesso discorso deve essere fatto per le
competenze per l’antincendio boschivo e
per il pubblico soccorso attribuite al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. È ben
noto infatti come l’azione più efficace di
contrasto agli incendi boschivi, ancor
prima dello spegnimento, è la prevenzione,
attuata dalle circa 3.700 unità del Corpo
Forestale dello Stato che operano nelle
stazioni e nei posti fissi e che, con l’as-
sorbimento nei Carabinieri, verranno
meno. I « soli » 300 dipendenti del Corpo
Forestale dello Stato, oltre ai 90 elicotte-
risti che transiteranno nei Vigili del Fuoco,
infatti, appaiono completamente insuffi-
cienti per il prosieguo dell’efficace azione
preventiva dagli incendi boschivi, fin qui
svolta dal Corpo forestale. Sempre in que-
sto ambito, ritiene ancora indefinita l’at-
tività di indagine per l’individuazione dei
piromani, anche questa attribuita da sem-
pre al Corpo Forestale, come la previsione
di dividere il servizio aereo del Corpo
forestale in parti uguali tra Carabinieri e
Vigili del Fuoco, sebbene i Carabinieri non
abbiano competenza in antincendio e pub-
blico soccorso, mentre presso il Centro
Operativo Aereo Unificato verrà meno il
funzionario del Corpo Forestale dello
Stato che decideva in merito all’invio dei
mezzi aerei rispetto alle richieste di in-
tervento, sulla base di valutazioni estre-
mamente tecniche.

Sul fronte della salvaguardia delle pro-
fessionalità esistenti ritiene non possibile
non stigmatizzare il « ruolo ad esauri-
mento » in cui verrebbe inquadrato il
personale proveniente dal Corpo forestale,
come una sorta di riservisti in scadenza
piuttosto che una risorsa in termini di
competenza e professionalità da assicurare
per l’immediato futuro nel contrasto al
crimine ambientale. Inoltre, non risulta
chiaro come verranno garantite le attuali
professionalità, maturate a seguito di spe-
cifica tipologia di studi condotta dal per-
sonale del Corpo Forestale dello Stato in
tema di selvicoltura, assestamento fore-
stale, dendrometria, patologia, botanica,
micologia, sistemazioni idraulico forestali,
legislazione forestale e ambientale ed altre
ancora. Tra le attività correlate vanno

inoltre considerate il controllo del terri-
torio e delle aree protette, la salvaguardia
della biodiversità attraverso ricerche e
studi specifici, l’acquisizione e l’elabora-
zione dei dati per la realizzazione dell’in-
ventario forestale, l’acquisizione dei dati
relativi ai serbatoi di carbonio e alle
emissioni di CO2, l’acquisizione e l’elabo-
razione dati relativi alle piogge acide, la
geo-referenziazione delle aree percorse dal
fuoco e dei siti extraurbani destinati a
discariche di rifiuti nocivi.

In tema di garanzia degli attuali livelli
di presidio dell’ambiente e del territorio,
in considerazione della gestione diretta di
oltre 130 riserve naturali da parte del
corpo forestale dello Stato, su molte delle
quali insistono Zone di protezione spe-
ciale, siti di interesse comunitario o riserve
integrali, nonché dell’attività di sorve-
glianza da esso svolta nei parchi nazionali,
attraverso i coordinamenti Territoriali per
l’Ambiente, non risulta chiaro come po-
tranno essere assicurate tali attività senza
poter ad oggi prevedere quante unità del
Corpo forestale transiteranno nell’Arma
dei Carabinieri. Sempre a tal riguardo, il
decreto legislativo prevede l’istituzione di
un Comando di tutela ambientale presso il
quale dovranno operare parte del perso-
nale del Corpo forestale e parte dell’Arma
senza fornire indicazioni in merito ai
compiti e alle competenze assegnate a
questo nuovo ruolo e soprattutto in merito
all’articolazione sul territorio di quest’ul-
timo e dunque della relativa distribuzione
del personale. Inoltre, contrariamente a
quanto disposto dall’articolo 8 della legge
delega non si realizzerà nemmeno alcuna
« razionalizzazione dei costi »: infatti l’ac-
centramento e la razionalizzazione dei
centri di spesa del Corpo forestale non
comporterà risparmi e si prevedono anzi
costi aggiuntivi (stimati in circa 2 milioni
di euro), per i corsi di aggiornamento
militare del personale, per l’adeguamento
dell’equipaggiamento, e non risultano es-
sere stati contabilizzati in alcun modo gli
oneri relativi alla costituzione dei Corpi
forestali regionali, diretta e prevedibile
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conseguenza di questo denegato assorbi-
mento e che, a regime, dovrebbe costare
allo Stato diversi milioni di euro.

L’obiettivo primario perseguito dalla
riorganizzazione dell’amministrazione del-
lo Stato di cui all’articolo 8 della legge 124
del 2015 è stato individuato in quello di
evitare duplicazioni o sovrapposizioni di
strutture o funzioni. A tale riguardo, os-
serva però che non è stato spiegato con
sufficiente chiarezza che su tale tema la
confluenza del Corpo forestale nell’Arma
dei Carabinieri genererà comunque para-
dossali conseguenze nelle cinque regioni a
statuto speciale, registrandosi la concomi-
tante esistenza di un corpo unificato del-
l’Arma che svolgerà anche funzioni di
polizia ambientale e dei corpi forestali
regionali.

Ritiene poi che in relazione al decreto
in esame, debbano essere altresì conside-
rati ulteriori aspetti, quali il combinato
disposto rappresentato dall’assorbimento
del Corpo Forestale dello Stato nell’Arma
dei carabinieri e la soppressione delle
polizie provinciali, che produrrà l’effetto
di far venir meno la vigilanza venatoria e
la prevenzione e contrasto al bracconag-
gio, vanificando di fatto il ventilato Piano
d’azione contro il bracconaggio predispo-
sto dal Ministero dell’Ambiente con l’o-
biettivo di sanare la procedura ammini-
strativa « Eu-Pilot » aperta due anni fa
dall’Europa nei confronti dell’Italia, oltre a
rendere meno efficace, a parere degli scri-
venti, la lotta alle ecomafie, alle zoomafie
e alle illegalità ambientali.

Suscita preoccupazione il destino dei
Centri recupero animali selvatici, gestiti
dal Corpo Forestale dello Stato, non ri-
sultando chiaro soprattutto chi effettuerà
il soccorso degli animali selvatici feriti o in
difficoltà. Non è chiaro, inoltre, la sorte
occupazionale legata agli operai a tempo
indeterminato e determinato che, ope-
rando soprattutto nell’ambito degli Uffici
Territoriali per la Biodiversità, hanno fi-
nora garantito lo svolgimento di funzioni e
competenze peculiari volte al manteni-
mento della biodiversità e degli ecosistemi
naturali, attraverso un know-how difficil-
mente rimpiazzabile.

A dimostrazione della contrarietà del-
l’assorbimento del Corpo forestale nel-
l’Arma dei carabinieri, va evidenziata in-
fine la campagna di raccolta di firme
on-line denominata « Salviamo la Fore-
stale » che ha raccolto ben 116.596 firme
on line, e il referendum interno indetto da
tutte le sigle sindacali attraverso il quale la
maggioranza delle donne e degli uomini
del Corpo forestale si sono dichiarati con-
trari alla militarizzazione.

Il Senato in prima lettura ha provve-
duto ad inserire il comma 2 all’articolo 1
del disegno di legge recante « Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 16 maggio 2016, n. 67, recante pro-
roga delle missioni internazionali delle
Forze armate e di polizia... » (AS 2389)
grazie al quale è stato prorogato di sei
mesi il termine a disposizione del Governo
per emanare i decreti legislativi di cui
all’articolo 8 della citata legge n. 124 del
2015, evidenziandosi una chiara impasse o
comunque notevoli difficoltà anche e so-
prattutto in ordine ai temi sollevati dal-
l’assorbimento del Corpo forestale dello
Stato nell’Arma dei carabinieri. Da ultimo,
ritiene che per far fronte alle esigenze di
riordino e razionalizzazione nell’attribu-
zione delle funzioni di polizia di tutela
dell’ambiente e del territorio, nonché nel
campo della sicurezza e dei controlli nel
settore agroalimentare, la riorganizzazione
e il rafforzamento del Corpo forestale
dello Stato sarebbe potuta avvenire anche
attraverso l’assorbimento da parte del
Corpo forestale stesso del personale delle
polizie provinciali, l’unificazione dei Corpi
forestali regionali e dell’Ispettorato cen-
trale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari in
capo al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali che paradossalmente
non è rientrato nel novero di alcuna
razionalizzazione. Infine, vista la portata
della delega che altera gli equilibri demo-
cratici tra forze di polizia a ordinamento
civile e militare stabiliti dalla legge 1 aprile
1981, n. 121, qualsiasi iniziativa di modi-
fica deve rimanere prerogativa assoluta del
Parlamento e non un’iniziativa governa-
tiva.
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Paolo RUSSO (FI-PdL) ritiene pregiu-
diziale chiedersi se un provvedimento del
genere abbia una sua validità. Ritiene,
infatti, che con l’eliminazione del Corpo
forestale dello Stato s’indebolisca la tutela
delle filiere agroalimentari, se non sul
piano operativo, sul piano etico: è un
segnale chiaro al Paese che dimostra che
la tutela dell’ambiente, del made in Italy e
della biodiversità non è una priorità. Né
può essere esibita come positiva la mili-
tarizzazione del Corpo, formato in gran
parte da personale non militare. Ricorda
viceversa a tale riguardo che nella passata
legislatura la stessa Commissione si batté
per inserire anche il Corpo forestale dello
Stato nel sistema di polizia giudiziaria
presso le procure e trovò un Governo
sensibile che procedette in tale direzione.

Invita pertanto la maggioranza a un
serio ripensamento e a non intraprendere
una strada che dovrà essere ripercorsa a
ritroso da un prossimo Esecutivo, diverso
dall’attuale, che procederà ad un ricom-
pattamento del Corpo forestale dello Stato,
oggetto oggi di uno spacchettamento, in
nome di una mal intesa spending review.
Tanto è vero che si annuncia la costitu-
zione di nuovi corpi forestali regionali, in
netta antitesi con il proposito di procedere
sulla via della spending review.

Osserva inoltre che bisognerebbe anche
fare chiarezza sull’origine di tale misura,
atteso che non risulta ad oggi noto l’idea-
tore dell’accorpamento del Corpo forestale
dello Stato con l’Arma dei carabinieri, e
ragionare se non sarebbe stato più utile
una risistemazione delle forze di polizia
nel loro complesso.

Da ultimo esprime rammarico per la
consapevolezza che da tale operazione il
Paese esca sconfitto mentre si avvantag-
giano di tale situazione gli agricoltori
furbi, gli ecocriminali, i contraffattori e i
piromani, ma allo stesso modo i promotori
di operazioni di marketing a breve nei
confronti dei quali la Commissione
avrebbe dovuto reagire.

Invita pertanto la maggioranza a desi-
stere dal proposito di procedere oltre sulla
strada intrapresa – sbagliata –, anche per

l’inutilità di tale azione, destinata nei pros-
simi cento giorni a subire una brusca e
giusta inversione di direzione.

Mino TARICCO (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di rilievi del relatore, pur perma-
nendo perplessità e riserve. Ritiene infatti
che la proposta di rilievi, importante per-
ché tende a mantenere un rapporto orga-
nico tra Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e le nuove configu-
razioni che il Corpo forestale dello Stato
verrà ad assumere, recepisca alcuni punti
importanti emersi nel dibattito, per esem-
pio con riferimento al tema del Cites e a
quello della biodiversità, recuperati anche
con il concorso dell’opposizione, che sa-
ranno particolarmente utili nel successivo
dibattito presso le competenti Commis-
sioni riunite I e IV.

Alessandra TERROSI (PD) preannuncia
che si asterrà nella votazione per le me-
desime perplessità cui si è riferito il col-
lega Taricco.

Luciano AGOSTINI (PD) preannuncia il
proprio voto favorevole per mero spirito di
disciplina di gruppo.

La Commissione approva infine la pro-
posta di rilievi presentata dal relatore (vedi
allegato 2).

Luca SANI, presidente e relatore, av-
verte che, a seguito dell’approvazione della
proposta di rilievi del relatore non porrà
in votazione la proposta alternativa pre-
sentata dal gruppo M5S.

La seduta termina alle 11.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Luca SANI. – Interviene il sot-
tosegretario di Stato per le politiche agricole
alimentari e forestali, Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 11.45.
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Conversione in legge del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, recante misure finanziarie urgenti per
gli enti territoriali e il territorio.
C. 3926 Governo.
(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Marco CARRA (PD), relatore, propone
di rinviare la trattazione della sua propo-
sta di parere alle ore 14.

Luca SANI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame alle ore 14.

La seduta, sospesa alle 11.50, è ripresa
alle 14.05.

Marco CARRA (PD), relatore, nell’illu-
strare la proposta di parere (vedi allegato
3) fa presente la necessità di dare un
governo europeo alla questione lattiero-
casearia, al fine di evitare un eccesso di
distinzioni e al fine di giungere ad una
politica comune per il settore che possa
fronteggiare la crisi in modo omogeneo.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) preannun-
cia il voto favorevole del proprio gruppo
sulla proposta di parere del relatore
Carra, che richiede alcune misure positive
per il settore del latte, come quella che
applica il Regolamento di esecuzione (UE)
2016/559 della Commissione, dell’11 aprile
2016, che autorizza gli accordi e le deci-
sioni riguardanti la pianificazione della
produzione nel settore del latte e dei
prodotti lattiero-caseari per il sostegno
alla produzione tramite la pianificazione.

Osserva poi la circostanza singolare che
siano gli indigenti, attraverso il loro fondo,
a dare un sostegno alla produzione lattie-
ro-casearia: sarà pertanto chi ha bisogno
di aiuto ad aiutare il settore in difficoltà.
Giudica positiva la proroga al SIN fino
all’espletamento della gara con la Consip.

Manifesta quindi rammarico per il
mancato intervento del Governo in merito
al settore cerealicolo, ma ringrazia il re-
latore e la maggioranza per aver voluto
inserire questo aspetto tra le condizioni
per il parere, trattandosi di un settore
letteralmente in ginocchio.

Ringrazia infine il relatore e gli uffici
per il lavoro svolto.

Giuseppe ROMANINI (PD) prende atto
con soddisfazione in ogni caso della vo-
lontà di intervenire in modo significativo
sul settore primario anche con questo
passaggio legislativo, in particolare con
riferimento al settore lattiero-caseario
nella fase di passaggio dal sistema delle
quote al libero mercato. Ricorda a tale
proposito i dieci milioni di euro per i
produttori di latte da fondo per gli indi-
genti, soluzione scaturita anche attraverso
il dialogo costruttivo all’interno della Com-
missione e con il Governo. Ricorda inoltre
la crisi di altri importanti comparti, come
quello suinicolo e i numerosi interventi a
favore della finanza degli enti locali, non
rilevanti per ragioni di merito nell’ambito
delle competenze istituzionali della Com-
missione Agricoltura.

Dichiara infine che il suo gruppo voterà
convintamente a favore della proposta di
parere presentata dal relatore Carra.

La Commissione approva la proposta
di parere formulata dal relatore (vedi
allegato 3).

La seduta termina alle 14.15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 12 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.15.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Indagine conoscitiva sul settore

della zootecnia nazionale.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Luca SANI, presidente, ricorda che l’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, lo scorso 6 luglio, ha
convenuto sull’esigenza di prorogare al 31
dicembre 2016 il termine per lo svolgi-
mento dell’indagine conoscitiva, già fissato
al 30 giugno 2016.

Comunica al riguardo che è stata ac-
quisita l’intesa con il Presidente della
Camera, a norma dell’articolo 144 del
Regolamento.

Propone pertanto di deliberare la pre-
detta proroga.

La Commissione concorda.

Indagine conoscitiva sulle ricadute sul sistema

agroalimentare italiano dell’Accordo di partenariato

transatlantico su commercio e investimenti (TTIP).

(Deliberazione di una proroga del termine).

Luca SANI, presidente, ricorda che l’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, lo scorso 6 luglio, ha
convenuto sull’esigenza di prorogare al 31
dicembre 2016 il termine per lo svolgi-
mento dell’indagine conoscitiva, già fissato
al 30 giugno 2016.

Comunica al riguardo che è stata ac-
quisita l’intesa con il Presidente della
Camera, a norma dell’articolo 144 del
Regolamento.

Propone pertanto di deliberare la pre-
detta proroga.

La Commissione concorda.

Indagine conoscitiva sul finanziamento
delle imprese agricole.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Luca SANI, presidente, ricorda che l’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, lo scorso 6 luglio, ha
convenuto sull’esigenza di prorogare al 31
dicembre 2016 il termine per lo svolgi-
mento dell’indagine conoscitiva, già fissato
al 30 giugno 2016.

Comunica al riguardo che è stata ac-
quisita l’intesa con il Presidente della
Camera, a norma dell’articolo 144 del
Regolamento.

Propone pertanto di deliberare la pre-
detta proroga.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 14.20.

RISOLUZIONI

Martedì 12 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

7-00987 Mongiello: Iniziative per la tutela del settore

del grano duro.

(Seguito della discussione e rinvio).

7-01045 L’Abbate: Iniziative per la tutela del settore

del grano duro.

(Discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione 7-00987 Mongiello
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e inizia la discussione della risoluzione
7-01045 L’Abbate.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta del 29 giugno scorso, l’ono-
revole L’Abbate aveva preannunciato la
presentazione di una risoluzione da parte
del proprio gruppo, mentre l’onorevole
Mongiello aveva rilevato la necessità di
procedere preliminarmente all’audizione
dei rappresentanti della filiera del grano
duro. Al riguardo, ricorda che tale audi-
zione, insieme a quella dei rappresentanti
delle organizzazioni agricole, è già stata
programmata per la seduta di giovedì
prossimo, 14 luglio.

Comunica quindi che sul medesimo
argomento è stata presentata la risolu-
zione L’Abbate 7-01045. Propone pertanto
che, se non vi sono obiezioni, le risoluzioni
siano trattate congiuntamente.

Così rimane stabilito.

Luca SANI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito della
discussione ad altra seduta.

7-01016 Venittelli: Misure per favorire l’accesso al

credito delle imprese della pesca e dell’acquacoltura.

(Seguito della discussione e rinvio).

7-01046 Benedetti: Misure per favorire l’accesso al

credito delle imprese della pesca e dell’acquacoltura.

(Discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione 7-01016 Venittelli e
inizia la discussione della risoluzione
7-01046 Benedetti.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta del 15 giugno scorso la pre-
sentatrice ha illustrato la propria risolu-
zione. Ricorda altresì che il 5 luglio scorso
è stata svolta l’audizione delle organizza-
zioni della pesca.

Comunica quindi che è stata presentata
la risoluzione 7-01046 Benedetti, avente il
medesimo oggetto. Propone pertanto che,
se non vi sono obiezioni, le risoluzioni
siano trattate congiuntamente.

Così rimane stabilito.

Luca SANI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito della
discussione ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Mino TARICCO (PD), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, chiede di esaminare la
sua proposta di risoluzione sulla popilia
japonica, oggetto di un atto di sindacato
ispettivo in Assemblea.

Luca SANI, presidente, fa presente che
riporterà la richiesta dell’onorevole Ta-
ricco in sede di ufficio di presidenza, che
potrebbe anche determinarsi ad esaminare
congiuntamente tutte le risoluzioni pre-
sentate sulle fitopatie.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo

forestale dello Stato (Atto n. 306).

PROPOSTA DI RILIEVI ALTERNATIVA
PRESENTATA DAL GRUPPO M5S

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni in materia di
razionalizzazione delle funzioni di polizia
e assorbimento del Corpo forestale dello
Stato (Atto n. 306),

VALUTA NEGATIVAMENTE

lo schema di decreto legislativo,

rilevando che:

Lo schema di decreto legislativo è stato
predisposto in attuazione dei principi e
criteri direttivi contenuti nella delega di
cui all’articolo 8, comma 1, lettera a), della
legge 7 agosto 2015, n. 124 recante « De-
leghe al Governo in materia di riorganiz-
zazione delle amministrazioni pubbliche »
con specifico riferimento al riordino delle
funzioni di polizia di tutela dell’ambiente,
del territorio e del mare, nonché nel
campo della sicurezza e dei controlli nel
settore agroalimentare.

Il legislatore delegante ha individuato
nella riorganizzazione del Corpo forestale
dello Stato (CfS) e nell’eventuale assorbi-
mento del medesimo in altra Forza di
polizia gli strumenti per realizzare le fi-
nalità di cui sopra.

L’articolo 8 citato ha, altresì, disposto
alcuni chiari limiti all’esercizio delle de-
lega da parte del Governo finalizzati te-
stualmente ad assicurare, tra gli altri, « la
garanzia degli attuali livelli di presidio
dell’ambiente, del territorio e del mare e

della sicurezza agroalimentari », « la sal-
vaguardia delle professionalità esistenti »,
nonché « la specialità e l’unitarietà delle
funzioni da attribuire ».

Va stigmatizzata l’irritualità delle de-
lega in questione rappresentata da una
inusuale formula dubitativa utilizzata dal
legislatore delegante utilizzata, ad avviso
degli scriventi, per sottacere quanto più a
lungo possibile le reali intenzioni del Go-
verno finalizzate a sopprimere il Corpo
forestale dello Stato attraverso la con-
fluenza di esso in altra forza di Polizia.

Successivamente all’entrata in vigore
della legge 7 agosto 2015, n.124, il Governo
ha predisposto un primo schema di de-
creto legislativo da sottoporre all’esame
delle commissioni parlamentari compe-
tenti in cui sono state rese manifeste sia la
volontà di assorbimento del Corpo fore-
stale dello stato in altra forza di polizia,
circostanza posta formalmente in dubbio
come visto della formula utilizzata dal
legislatore delegante, nonché l’individua-
zione dell’Arma dei carabinieri quale
Forza di Polizia destinata prevalentemente
ad assorbire il Corpo Forestale dello Stato.

Va sottolineata come l’Arma dei Cara-
binieri svolga un encomiabile ed insosti-
tuibile ruolo di prevenzione, accertamento
e repressione dei reati su tutto il territorio
nazionale, assicurando la presenza e la
funzione delle forze dell’ordine in maniera
capillare non solo nelle città.

L’Arma dei carabinieri ha maturato
nella repressione delle contravvenzione e
dei delitti ambientali una specifica com-
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petenza così come previsto dall’articolo 8
della LEGGE 8 luglio 1986, n. 349 recante
« Istituzione del Ministero dell’ambiente e
norme in materia di danno ambientale »
laddove si stabilisce che il Ministro del-
l’ambiente si avvalga per la vigilanza, la
prevenzione e la repressione delle viola-
zioni compiute in danno dell’ambiente, del
nucleo operativo ecologico dell’Arma dei
carabinieri, (successivamente « Comando
dei carabinieri per la tutela dell’am-
biente ») che è stato posto alla dipendenza
funzionale dello stesso Ministro dell’am-
biente. Stesse considerazione devono es-
sere svolte ordine al Comando Carabinieri
Politiche Agricole e Alimentari istituito nel
1982 come ha « Nucleo Carabinieri »
presso l’allora Ministero dell’Agricoltura e
riconfigurato nel 1994 nel « Comando Ca-
rabinieri Tutela Norme Comunitarie e
Agroalimentari ». Il Comando ha assunto
l’attuale denominazione con il decreto del
Presidente della Repubblica 23 marzo
2005 n.79 e, secondo quanto ribadito dal-
l’articolo 6 del recente D.P.C.M. 27.2.2013
n.105 (in attuazione del decreto-legge 6
luglio 2012, convertito in L. 7 agosto 2012),
è posto alle dipendenze funzionali del
Ministro delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali per esercitare poteri ispet-
tivi sulle produzioni agroalimentari al fine
di prevenire e reprimere le frodi alimen-
tari; inoltre, per contrastare le frodi ai
danni dell’UE nel settore dei finanziamenti
comunitari, svolge controlli straordinari
sulla erogazione e sul percepimento dei
finanziamenti UE nel settore agroalimen-
tare, della pesca e acquacoltura, nonché
sulle operazioni di ritiro e vendita di
prodotti agroalimentari, ivi compresi gli
aiuti ai Paesi in via di sviluppo e agli
indigenti.

Rilevando, inoltre, che:

Gli scriventi, pur consapevoli della non
esclusiva destinazione del personale del
Corpo forestale dello stato nell’Arma dei
carabinieri così come previsto nello
schema di decreto legislativo all’esame
della commissione, ritengono non strate-
gica né meramente utile la scelta compiuta
dal legislatore di sopprimere l’autonomia
del Corpo forestale dello Stato nell’ottica

del rafforzamento, ma anche del solo man-
tenimento degli attuali standard qualitativi
di contrasto del crimine ambientale.

Va messo primariamente in risalto il
duplice ruolo svolto dal Corpo forestale
dello stato che non può essere ascritto ad
un ruolo ed ad una funzione militare ma
consistente in un impareggiabile ruolo di
prevenzione declinato nella presenza e nel
presidio del territorio, nella sua valoriz-
zazione a partire dalla tutela della biodi-
versità fino all’accertamento e persegui-
mento dei reati a fianco delle procure
della Repubblica: il Corpo forestale non è,
infatti, una forza armata bensì un corpo
tecnico con funzioni di polizia.

La diversità ontologica sottesa tra l’or-
dinamento civile e militare rispettivamente
del Corpo forestale e dell’Arma dei cara-
binieri appare infatti non superabile e si
riverbera dannosamente in una sostanziale
variazione dello status dei componenti del
corpo forestale dello stato con evidenti
violazioni delle prerogative personali e
professionali di ciascuno.

A tale riguardo non può che essere
stigmatizzata la compressione della libertà
sindacale connessa al passaggio ad una
forza militare, alla azionabilità della giu-
stizia militare in luogo di quella civile, fino
alla tematica della militarizzazione del
personale femminile per il quale l’arruo-
lamento può essere solo volontario. Questa
contraddizione risulta più evidente se si
considera che la militarizzazione riguar-
derà non solo il personale in divisa ma
anche i ruoli tecnici strumentali ammini-
strativi quali i periti, i revisori, i collabo-
ratori e gli operatori, ovvero lavoratori
non armati se senza uniforme, spesso con
molti anni di servizio alle spalle, in alcuni
casi obiettori di coscienza o invalidi. A
tutti costoro la delega non lascia ben poco
scampo: qualora non dovessero risultare
idonei alla militarizzazione o non doves-
sero accettarla, verranno indirizzati in
altri ambiti della P.A. individuati con
D.P.C.M. su proposta del Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa ricogni-
zione dei posti disponibili e tenuto conto
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del rispettivo fabbisogno, preferibilmente
tra quelli che svolgono funzioni attinenti
alle professionalità del personale da ri-
collocare (articolo 12, comma 3 del de-
creto in esame). Qualora però il personale
non dovesse accettare la ricollocazione
offerta, o ritorna al contingentamento ini-
ziale o finirà in mobilità presso la P.A.:
per tutte queste ragioni non è ultroneo
parlare di « ricatto occupazionale » che
aprirà inoltre la strada a numerosi con-
tenziosi.

Il decreto legislativo in esame risulta
viziato da eccesso di delega nella misura in
cui non dà puntuale attuazione a criteri e
principi direttivi di cui all’articolo 8 lad-
dove il legislatore delegante aveva assicu-
rato la garanzia degli attuali livelli di
presidio dell’ambiente e del territorio, la
salvaguardia delle professionalità esistenti,
delle specialità e dell’unitarietà delle fun-
zioni, oltre al più generale risparmio di
spesa pubblica.

In merito alla unitarietà delle funzioni,
gli scriventi non possono non prendere atto
del dannoso « spacchettamento » delle fun-
zioni ad oggi commendevolmente svolte dal
corpo forestale dello Stato sul rispetto della
convenzione di Washington (C.I.T.E.S.) e
che secondo il decreto in esame verrebbero
ripartite tra Corpo forestale stesso, Guardia
di finanza e Ministero delle politiche agri-
cole con prevedibili ripercussioni sull’en-
forcement di tale disciplina fondamentale
per la tutela della fauna e flora minacciate
di estinzione sia sul versante dell’accerta-
mento che della uniforme applicazione di
tale convenzione.

Stesso discorso deve essere fatto per le
competenze per l’antincendio boschivo e
per il pubblico soccorso attribuite al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. È ben
noto infatti come l’azione più efficace di
contrasto agli incendi boschivi, ancor
prima dello spegnimento, è la prevenzione,
attuata dalle circa 3.700 unità del Corpo
Forestale dello Stato che operano nelle
stazioni e nei posti fissi e che, con l’as-
sorbimento nei Carabinieri, verranno
meno. Insomma, allo stato attuale i « soli »
300 dipendenti del Corpo Forestale dello
Stato, oltre ai 90 elicotteristi che transi-

teranno nei Vigili del Fuoco, appaiono
completamente insufficienti per il prosie-
guo dell’efficace azione preventiva dagli
incendi boschivi, fin qui svolta dal CfS.
Sempre in questo ambito, non si com-
prende a chi verrà attribuita l’attività di
indagine per l’individuazione dei piromani,
anche questa attribuita da sempre al
Corpo Forestale. Inoltre il decreto legisla-
tivo agli artt. 9 e 15 provvede a dividere il
servizio aereo del CfS in parti uguali tra
carabinieri e Vigili del Fuoco, sebbene i
Carabinieri non abbiano competenza in
antincendio e pubblico soccorso, mentre
presso il Centro Operativo Aereo Unificato
verrà meno il funzionario del Corpo Fo-
restale dello Stato che decideva in merito
all’invio dei mezzi aerei rispetto alle ri-
chieste di intervento, sulla base di valuta-
zioni estremamente tecniche.

Sul fronte della salvaguardia delle pro-
fessionalità esistenti richiamata dall’arti-
colo 8 della citata legge cd Madia non è
possibile non stigmatizzare il « ruolo ad
esaurimento » in cui verrebbero inqua-
drato il personale proveniente dal corpo
forestale dello stato, una sorta di riservisti
in scadenza piuttosto che una risorsa in
termini di competenza e professionalità da
assicurare per l’immediato futuro nel con-
trasto al crimine ambientale. Inoltre non
risulta chiaro come verranno garantite le
attuali professionalità, maturate a seguito
di specifica tipologia di studi condotta dal
personale del Corpo Forestale dello Stato
in tema di Selvicoltura, Assestamento Fo-
restale, Dendrometria, Patologia, Botanica,
Micologia, Sistemazioni Idraulico Fore-
stali, Legislazione forestale e ambientale
ed altre ancora. Tra le attività correlate
vanno inoltre considerate il controllo del
territorio e delle aree protette, la salva-
guardia della biodiversità attraverso ricer-
che e studi specifici, l’acquisizione e l’e-
laborazione dei dati per la realizzazione
dell’inventario forestale, l’acquisizione dei
dati relativi ai serbatoi di carbonio e alle
emissioni di CO2, l’acquisizione e l’elabo-
razione dati relativi alle piogge acide, la
geo-referenziazione delle aree percorse dal
fuoco e dei siti extraurbani destinati a
discariche di rifiuti nocivi.
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In tema di garanzia degli attuali livelli
di presidio dell’ambiente e del territorio,
in considerazione della gestione diretta di
oltre 130 riserve naturali da parte del
corpo forestale dello Stato, su molte delle
quali insistono ZPS (Zone protezione spe-
ciale), SIC (siti di interesse comunitario) o
riserve integrali, nonché dell’attività di
sorveglianza da esso svolta nei parchi
nazionali, attraverso i coordinamenti Ter-
ritoriali per l’Ambiente (CTA), non risulta
chiaro come potranno essere assicurate
tali attività senza poter ad oggi prevedere
quante unità del Cfs transiteranno nel-
l’Arma dei Carabinieri. Sempre a tal ri-
guardo, il decreto legislativo prevede l’i-
stituzione di un Comando di tutela am-
bientale presso il quale dovranno operare
parte del personale del Cfs e parte del-
l’Arma senza fornire indicazioni in merito
ai compiti e alle competenze assegnate a
questo nuovo ruolo e soprattutto in merito
all’articolazione sul territorio di quest’ul-
timo e dunque della relativa distribuzione
del personale.

Va detto, inoltre, che, contrariamente a
quanto disposto dall’articolo 8 delle legge
delega 124/2015, non si realizzerà nem-
meno alcuna « razionalizzazione dei co-
sti »: l’accentramento e la razionalizza-
zione dei centri di spesa del Cfs non
comporta risparmi e si prevedono anzi
costi aggiuntivi (stimati in circa 2 mln di
euro), per i corsi di aggiornamento mili-
tare del personale, per l’adeguamento del-
l’equipaggiamento, e non risultano essere
stati contabilizzati in alcun modo gli oneri
relativi alla costituzione dei Corpi Fore-
stali Regionali, diretta e prevedibile con-
seguenza di questo denegato assorbimento
e che, a regime, dovrebbe costare allo
Stato diversi milioni di euro.

L’obiettivo primario perseguito dalla
riorganizzazione dell’amministrazione
dello Stato di cui all’articolo 8 della legge
124/2015 è fondamentalmente quello di
evitare duplicazioni o sovrapposizioni di
strutture o funzioni. A tale riguardo – ad
avviso degli scriventi – non è stato spie-
gato con sufficiente chiarezza che su tale
tema la confluenza del Corpo forestale
nell’Arma dei Carabinieri genererà co-
munque

paradossali conseguenze nelle cinque re-
gioni a statuto speciale, registrandosi la
concomitante esistenza di un corpo unifi-
cato dell’Arma che svolgerà anche funzioni
di polizia ambientale e dei corpi forestali
regionali.

Rilevando altresì che:

In relazione al decreto in esame, vanno
altresì considerati ulteriori aspetti.

Il combinato disposto rappresentato
dall’assorbimento del Corpo Forestale Na-
zionale nell’Arma dei carabinieri e la sop-
pressione delle Polizie Provinciali produrrà
l’effetto di far venir meno la vigilanza vena-
toria e la prevenzione e contrasto al brac-
conaggio, vanificando di fatto il ventilato
Piano d’Azione contro il Bracconaggio pre-
disposto dal Ministero dell’Ambiente con
l’obiettivo di sanare la procedura ammini-
strativa « Eu-Pilot » aperta due anni fa dal-
l’Europa nei confronti dell’Italia, oltre a
rendere meno efficace, a parere degli scri-
venti, la lotta alle ecomafie, alle zoomafie e
alle illegalità ambientali.

Suscita preoccupazione il destino dei
CRAS, Centri Recupero Animali Selvatici,
gestiti dal Corpo Forestale dello Stato, non
risultando chiaro soprattutto chi effettuerà
il soccorso degli animali selvatici feriti o in
difficoltà. Non è chiaro, inoltre, la sorte
occupazionale legata agli operai a tempo
indeterminato e determinato che operando
soprattutto nell’ambito degli UTB (Uffici
Territoriali per la Biodiversità), hanno
finora garantito lo svolgimento di funzioni
e competenze peculiari volte al manteni-
mento della biodiversità e degli ecosistemi
naturali, attraverso un know-how difficil-
mente rimpiazzabile.

A dimostrazione della contrarietà del-
l’assorbimento del Cfs nell’Arma dei ca-
rabinieri, va evidenziata la campagna di
raccolta di firme on-line denominata
« Salviamo la Forestale » che ha raccolto
ben 116.596 firme on line, e il referendum
interno indetto da tutte le sigle sindacali
attraverso il quale la maggioranza delle
donne e degli uomini del Cfs si sono
dichiarati contrari alla militarizzazione.

Il Senato in prima lettura ha provve-
duto ad inserire il comma 2 all’articolo 1
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del disegno di legge recante « Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 16 maggio 2016, n. 67, recante pro-
roga delle missioni internazionali delle
Forze armate e di polizia... » (AS 2389)
grazie al quale è stato prorogato di sei
mesi il termine a disposizione del Governo
per emanare i decreti legislativi di cui
all’articolo 8 della citata legge 124/2015,
evidenziandosi un chiaro impasse o co-
munque notevoli difficoltà anche e soprat-
tutto in ordine ai temi sollevati dall’assor-
bimento del Corpo forestale dello Stato
nell’Arma dei carabinieri.

Rilevando infine che:

Per far fronte alle esigenze di riordino
e razionalizzazione nell’attribuzione delle
funzioni di polizia di tutela dell’ambiente
e del territorio, nonché nel campo della

sicurezza e dei controlli nel settore agroa-
limentare, la riorganizzazione e il raffor-
zamento del Corpo forestale dello Stato
sarebbe potuta avvenire anche attraverso
l’assorbimento da parte del CfS stesso del
personale delle polizie provinciali, l’unifi-
cazione dei Corpi forestali regionali e
dell’ICQRF (ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e repressione frodi dei
prodotti agroalimentari) in capo al Mipaaf
che paradossalmente non è rientrato nel
novero di alcuna razionalizzazione. Al-
tresì, visto la portata della delega che
altera gli equilibri democratici tra forze di
polizia ad ordinamento civile e militare
stabiliti dalla Legge 1o aprile 1981 n. 124,
qualsiasi iniziativa di modifica di quest’ul-
timi, deve rimanere prerogativa assoluta
del Parlamento e non una iniziativa go-
vernativa.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo

forestale dello Stato (Atto n. 306).

PROPOSTA DI RILIEVI DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni in materia di
razionalizzazione delle funzioni di polizia
e assorbimento del Corpo Forestale dello
Stato ai sensi dell’articolo 8, comma 1,
lettera a) della legge 7 agosto 2015, n. 124,
in materia di riorganizzazione delle am-
ministrazioni pubbliche (Atto n. 306);

preso atto dei pareri espressi dalla
Conferenza unificata e del Consiglio di
Stato;

considerato, per quanto di compe-
tenza, che l’articolo 7, comma 1, prevede
l’assorbimento del Corpo forestale nel-
l’Arma, insieme con le relative funzioni,
con l’eccezione di alcune competenze as-
segnate al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco (lotta agli incendi boschivi), alla
Polizia di Stato (ordine e sicurezza pub-
blica e contrasto della criminalità orga-
nizzata in ambito interforze) e alla Guar-
dia di finanza (soccorso in montagna,
sorveglianza delle acque marine confinanti
con le aree naturali protette e contrasto al
commercio illegale di flora e fauna in via
di estinzione);

preso atto che al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
resta attribuita la rappresentanza e la
tutela degli interessi forestali nazionali in
sede europea ed internazionale e di rac-
cordo con le politiche forestali regionali,
nonché la competenza in materia di cer-

tificazioni previste dalla convenzione di
Washington e adempimenti in materia di
alberi monumentali;

condiviso l’impianto generale che per-
mette il mantenimento degli attuali livelli di
tutela ambientale, la salvaguardia delle
professionalità esistenti del Corpo forestale
e l’esistenza, anche in futuro, di una Forza
di Polizia specializzata nel settore della tu-
tela agroalimentare e forestale;

considerato che l’articolazione delle
funzioni relative agli impegni assunti dal-
l’Italia con la ratifica della Convenzione
sul commercio internazionale delle specie
minacciate di estinzione di Washington
(CITES) risulta suddivisa tra l’Arma, alla
quale sono affidati i servizi di contrasto al
commercio illegale, la Guardia di finanza,
alla quale compete il controllo all’interno
degli spazi doganali, ed il Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali, al
quale compete il rilascio delle certifica-
zioni per il commercio e la detenzione,
nonché la tenuta del registro degli alberi
monumentali;

ritenuto che tale ripartizione rischia
di inficiare l’osservanza del principio della
delega relativo al mantenimento dell’uni-
tarietà di funzione,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema in esame

con i seguenti rilievi:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di specificare la permanenza
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del rapporto funzionale tra il Ministro
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali ed il personale del ruolo forestale
dell’Arma dei Carabinieri, anche una volta
esaurito il contingente di personale del
Corpo forestale dello Stato transitato nel-
l’Arma;

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di garantire al Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali il trasferimento di tutto il personale
addetto alla CITES in sede centrale e
periferica dello Stato, inquadrabile nel-
l’ambito di un ruolo speciale, al fine di
garantire lo svolgimento unitario a livello
nazionale e periferico dei compiti di cer-
tificazione amministrativi e di controllo,
relativamente agli obblighi assunti in sede
di Convenzione sul commercio internazio-
nale delle specie minacciate di estinzione
di Washington (CITES);

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità, ai fini dell’espletamento del
ruolo di salvaguardia e valorizzazione
della biodiversità agricola e forestale, di
trasferire al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, anche attra-
verso l’istituzione di un ruolo speciale
presso lo stesso Ministero, del contingente
di personale attualmente inquadrato a
titolo di operaio a tempo determinato e a
tempo indeterminato del Corpo forestale
dello Stato ed operante presso gli uffici
territoriali per la Biodiversità del mede-
simo Corpo per la custodia e la gestione
dei beni naturalistici di proprietà dema-
niale;

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di espungere al comma 4
dell’articolo 12 l’inciso « per la privatizza-
zione del posto di lavoro », trattandosi di
espressione non prevista dalla legge de-
lega.
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ALLEGATO 3

Conversione in legge del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, recante
misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio (C.

3926 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato il disegno di legge di con-
versione in legge del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, recante misure finan-
ziarie urgenti per gli enti territoriali e il
territorio (3926);

considerato che l’articolo 23 prevede
talune disposizioni riguardanti il comparto
agricolo;

rilevato, in particolare, che la dispo-
sizione in esame autorizza la spesa di 10
milioni di euro per il 2016 per sostenere
i produttori di latte in ragione di una
pianificazione dell’offerta volta alla ridu-
zione dei livelli produttivi. Rifinanzia per
un importo di 6 milioni di euro per il 2016
e di 4 milioni di euro per il 2017 il Fondo
per la distribuzione di derrate alimentari
alle persone indigenti, al fine di consentire
l’acquisto e la distribuzione gratuita di
latte. Proroga, infine, la gestione del si-
stema informativo agricolo da parte di
SIN, in scadenza il 20 settembre 2016, fino
all’espletamento delle prescritte procedure
di gara da parte di Consip;

considerate con favore le misure pre-
disposte;

ritenuto che le disposizioni relative al
settore lattiero-caseario, pur necessarie ed
urgenti, devono essere integrate con una
strategia di lungo corso che sia in grado di
accompagnare il necessario processo di
ristrutturazione del comparto in ambito
nazionale ed europeo, al fine di rendere

possibile un equilibrio tra domanda ed
offerta basato su prezzi remunerativi e su
una produzione di qualità;

rilevata, inoltre, l’opportunità di in-
tegrare il provvedimento in esame con
ulteriori misure in grado di fornire rispo-
ste immediate al comparto, prevedendo
che le organizzazioni di categoria mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale possano stipulare accordi quadro per
la cessione di latte crudo; intervenendo
sulle somme dovute agli allevatori per il
pagamento del prelievo relativo alla cam-
pagna lattiero caseario 2014-2015, in
modo da ridurre l’importo richiesto; esten-
dendo alle imprese del settore suinicolo,
fortemente colpite dalle riduzioni delle
esportazioni, di poter accedere agli inter-
venti previsti a carico del Fondo per gli
investimenti nel settore lattiero caseario
beneficiando del sostegno destinato alla
copertura dei costi sostenuti per interessi
sui mutui bancari;

considerato, altresì, che occorre in-
tervenire con tempestività, nel settore ce-
realicolo, predisponendo un Piano nazio-
nale per il sostegno alla competitività delle
imprese, chiamate ad affrontare una grave
crisi a causa del crollo dei prezzi di
produzione;

ritenuto, altresì, che strettamente
connesso alla gestione degli aiuti PAC per
il comparto lattiero-caseario risulta il
buon funzionamento di Agea, in soffe-
renza per i costi di funzionamento, alla
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quale occorre permettere di utilizzare
somme presenti a bilancio e di dismettere
beni di sua proprietà per la realizzazione
di nuove economie di spesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

All’articolo 23:

dopo il comma 6, vengano aggiunti i
seguenti commi:

6-bis. All’articolo 1 del decreto legge 5
maggio 2015, n. 51, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 4, sono aggiunti i
seguenti:

« 4-bis. In applicazione dell’articolo 15,
paragrafo 1, comma 1, del regolamento
(CE) 595/2004 della Commissione del 30
marzo 2004, come modificato dal regola-
mento di esecuzione (UE) n. 517/2015
della Commissione del 26 marzo 2015, il
pagamento dell’importo del prelievo sup-
plementare sul latte bovino, di cui all’ar-
ticolo 79 del regolamento (CE) n. 1234/
2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007,
dovuto per il periodo 1o aprile 2014 – 31
marzo 2015, fermo restando quanto di-
sposto all’articolo 9, commi 3, 4-ter e
4-ter.1 del decreto-legge 28 marzo 2003,
n. 49, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 maggio 2003, n. 119, è effettuato
a favore dell’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA) in misura corrispon-
dente al prelievo dovuto all’Unione euro-
pea, maggiorato del 5 per cento.

4-ter. I produttori che hanno aderito
alla rateizzazione di cui al comma 1,
ricevono dall’AGEA, successivamente al 1o

ottobre 2016 ed entro il 31 dicembre 2016,
la restituzione di quanto versato in eccesso
rispetto a quanto disposto dal comma
4-bis e non sono tenuti al pagamento delle
ulteriori rate in eccesso. Le garanzie pre-
state ai sensi del comma 2 sono restituite
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

4-quater. I produttori che non hanno
aderito alla rateizzazione di cui al comma
1 e hanno già provveduto al versamento
integrale dell’importo del prelievo supple-
mentare loro imputato, o comunque in
misura superiore rispetto a quanto dispo-
sto dal comma 4-bis, ricevono dall’AGEA,
successivamente al 1o ottobre 2016 ed
entro il 31 dicembre 2016, la restituzione
di quanto versato in eccesso rispetto a
quanto disposto dal comma 4-bis.

4-quinquies. I produttori che non
hanno aderito alla rateizzazione di cui al
comma 1 e non hanno versato l’importo
del prelievo supplementare loro imputato,
o comunque hanno versato un importo
inferiore rispetto a quanto disposto dal
comma 4-bis, versano all’AGEA quanto
dovuto, entro il 1o ottobre 2016. I produt-
tori di latte che non rispettano il termine
di versamento del 1o ottobre 2016 di cui al
primo periodo sono soggetti alla sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento
di una somma da euro 1.000 a euro
15.000.

4-sexies. L’AGEA ridetermina gli im-
porti dovuti dai produttori di latte ai sensi
del comma 4-bis, individuando quelli a cui
spettano le restituzioni previste dai commi
4-ter e 4-quater e quelli ancora tenuti al
versamento del dovuto ai sensi del comma
4-quinquies, e ne dà comunicazione alle
competenti Amministrazioni regionali per
i conseguenti adempimenti. »;

b) al comma 5, le parole: « , per
effetto della rateizzazione di cui al pre-
sente articolo, » sono soppresse;

c) il comma 6, è sostituito dal se-
guente:

« 6. Il fondo di rotazione di cui al
comma 5 viene reintegrato da AGEA delle
anticipazioni effettuate a valere sulle ri-
sorse derivanti dai versamenti del prelievo
supplementare effettuati dai produttori e
non oggetto di restituzione. ».

6-ter. Le associazioni di categoria mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale nella produzione, trasformazione,
commercializzazione e distribuzione nel
settore lattiero possono, in rappresentanza
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delle imprese che hanno loro conferito
apposito mandato, stipulare accordi qua-
dro aventi ad oggetto la disciplina dei
contratti di cessione di latte crudo, defi-
nendone le condizioni contrattuali ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge
5 maggio 2015, n. 51, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91.
Si considerano maggiormente rappresen-
tative a livello nazionale le associazioni
che svolgono le proprie attività in almeno
cinque regioni e che rappresentano una
quota delle attività economiche, riferita
alle suddette imprese, pari ad almeno il
venti per cento del settore.

6-quater. All’articolo 1, comma 214,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con
il medesimo decreto di cui al presente
comma, al fine di superare l’emergenza e
favorire la ripresa economica, alle imprese
operanti nei settori suinicolo e della pro-
duzione del latte bovino, a valere sulle
disponibilità del Fondo per l’anno 2017, è
prevista la concessione di un contributo
destinato alla copertura dei costi sostenuti
per interessi sui mutui bancari, negli anni
2015 e 2016. ».

venga prevista l’adozione di un Piano
nazionale per il settore cerealicolo da parte

del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali volto a sostenere la
competitività delle imprese, attraverso
programmi di ammodernamento delle do-
tazioni infrastrutturali e logistiche, la
creazione di reti di imprese e la diffusione
di accordi stabili di filiera, il migliora-
mento della qualità del prodotto, anche
attraverso il trasferimento delle cono-
scenze della ricerca tecnologica e scienti-
fica alle imprese del settore ed il sostegno
alla costituzione di gruppi operativi di cui
all’articolo 56 del Regolamento (UE)
n. 1305/2013;

venga autorizzato l’utilizzo, per le
finalità connesse al funzionamento di
Agea, delle risorse esistenti su bilancio
della stessa Agenzia previste in origine per
la restituzione del prelievo lattiero casea-
rio versato in eccesso per campagne lat-
tiero casearie per gli anni dal 1995/1996 a
2002/2003;

venga autorizzata, ai fini del conse-
guimento di nuovi risparmi di spesa, la
cessione di beni di proprietà Agea facenti
parte del progetto « TELEAR- sistema di
telerilevamento aereo avanzato per la ge-
stione integrata del territorio, non più
necessari per le proprie finalità istituzio-
nali.

Martedì 12 luglio 2016 — 151 — Commissione XIII




